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H a facol tà di parlare l 'onorevole Fran-
cesco Spirito per svolgere questo emenda-
mento . 

S P I R I T O FRANCESCO. A me pare giu-
sto che si completi il comma &) dell 'arti-
colo 2 con le parole: e del fiume Tusciano. 
Il fiume Tusciano, come altri torrent i della 
provincia di Salerno, nelle medesime condi-
zioni, ha prodot to dann i gravissimi. 

Mi basti notare che tre pon t i sul fiume 
Tusciano sono s ta t i d is t ru t t i . Questo deve 
r isul tare dalle constatazioni f a t t e dal Ge-
nio civile. Invece vedo una elencazione pre-
cisa di al tre località, di altri torrenti , di al-
tr i bacini, escluso questo del Tusciano, esclu-
sione che, na tura lmente , mi pare definitiva. 

Ora prego il Governo di includere nei' 
provvediment i che st iamo discutendo anche 
il bacino del Tusciano. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Diciamo 
che mer i ta di essere esaminato. 

S P I R I T O FRANCESCO. Io vorrei che 
fosse incluso, perchè è nella medesima pro-
vincia e nelle medesime condizioni e, se non 
fosse incluso, par rebbe una dispari tà di t ra t -
t a m e n t o e quelle popolazioni avrebbero ra-
gione di lamentarsene e avrebbero diritto 
di par lare contro le ingiustizie del Governo. 
Ora io non dico che sieno ingiustizie, che, 
a ragion veduta , si vogliono commet te re ; 
no, sono errori che si possono correggere e 
chiedo appun to che sieno corrett i . Basti , 
ripeto, il r icordare che tre pont i sono ca-
dut i su questo fiume. Ora perchè non deve 
esser compreso il bacino del Tusc iano! 

- P R E S I D E N T E . Vuole rispondere subito, 
onorevole ministro dei lavori pubbl ic i? 

SACCHI, ministro elei lavori pubblici. Sì. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare . 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

Onorevole Spirito, bisogna che ci a t t en iamo 
ad una norma g n e r a l e , perchè,, se ammet-
tessimo il principio che t u t t e le opere di cui 
in questa discussione si affacci la conve-
nienza e la necessità, debbano essere con-
templa te dal presente disegno di legge, la 
Camera comprende che non avremmo nes-
suna possibilità di va lu tare la por ta ta delle 
proposte di esso. 

Ad ogni modo non è escluso che se real-
mente vi sono i danni l amenta t i dall 'ono-
revole Spirito, si debba provvedere a ripa-
rar l i ; ma a ciò, poiché non risulta che essi 
si siano verificati nelle eccezionali circo-
s tanze sulle quali ha avu to origine il pre-
sente disegno di l 'gge, bas teranno le leggi 
ordinarie ed i mezzi normali di bilancio. 

Non posso quindi acconsentire all 'ag-
g iunta proposta dall 'onorevole Spirito. 

P R E S I D E N T E . Ora viene il comma d) 
al quale è s t a t a presenta ta dall 'onorevole 
Nuvoloni un 'aggiunta firmata anche dagli 
onorevoli Agnesi, Falcioni, Tassara, Berto-
lini, Hierschel, Goglio, Dentice, Ferraris, 
Berti, Micheli e Molina. 

Con tale aggiunta si propone che dopo 
le parole : e nubifragi si aggiungano le pa-
role : e delle mareggiate. 

L'onorevole Nuvoloni ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento . 

N U V O L O N I . Io ho poco da dire per 
giustificare l 'aggiunta che, d 'accordo con 
alcuni colleghi, ho proposto alle le t te re d) 
ed i) dell 'articolo 2 nonché agli articoli 3, 4 
e 5 di questo disegno di legge. Le ragioni 
le ho già svolte l 'a l t ro giorno nella discus-
sione generale. Il concetto cui si è inspirato 
il Governo, presentando questo disegno di 
legge, è indubbiamente quello di venire in 
aiuto dei paesi e delle provincie nonché dei 
pr ivat i dannegg ati dai nubifragi e dalle 
f rane . È certo egualmente che il Governo 
in t an to è venuto in soccorso dei paesi e 
delle provincie e dei pr iva t i s tat i provat i 
da gravi sinistri in quan to i danni ad essi 
sono derivat i d i forza maggiore. A mali 
eccezionali, eccezionali r imedi. 

Orbene, io penso e credo che sarebbe 
ingiustizia non comprendere t r a i danni de-
r ivat i agli enti ed ai pr ivat i da forza mag-
giore anche quelli occasionati dalle mareg-
giate. Ho spiegato altresì la ragione per 
cui r i tengo che il Governo 'non possa rima-
nere sordo alla voce di dolore che viene 
dalle popolazioni che chiamerei maremotate 
in quanto si t r a t t a di venire in aiuto di 
pochi e piccoli paesi che da soli non po-
trebbero r iparare gli enormi danni subit i a 
causa delle mareggiate. Fra questi paesi ve 
ne sono due i quali invocano fino dal 1902 
provvediment i legislativi, adegua t i a difesa 
degli abi ta t i e delle case p r i v a t e : essi con-
tano appena 500 ab i tan t i circa ciascuno e 
sono Santo Stefano e Rival igure. 

Qualora non fossero a iu ta t i dovrebbero 
assistere impassibili alla completa rovina 
delle case pr iva te e delle loro strade. Ciò 
costituirebbe una suprema ingiustizia. 

Io ritengo che da questa mia aggiunta 
all 'articolo 2 ed agli a l t r i sovra ci tat i non 
derivi allo S ta to un onere grande. 

A proposito dei danni occasionati a que-
sti paesi dalle mareggiate credo che la pra-
t ica sia più che is t rui ta , perchè l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici sa quante vo l t e 


